
Garantire la pace in Medio Oriente e nel mondo 

 

Davanti al precipitare della situazione in Medio Oriente va fatto ogni sforzo per 

evitare una guerra dalle conseguenze imprevedibili.  

Bene hanno fatto il Presidente del Consiglio Conte a telefonare al Presidente 

iracheno per ribadire la vicinanza dell'Italia al suo Paese e il Ministro della Difesa 

Guerini a smentire il coinvolgimento della base di Sigonella nell'assassinio del 

generale Soleimani, commesso al di fuori di un contesto bellico, in uno stato terzo, 

l'Iraq, e per di più orgogliosamente rivendicato.  

Auspichiamo che l'UE, troppe volte reticente, divisa e per ciò stesso sostanzialmente 

ininfluente, assuma una posizione chiara e determinata e svolga un ruolo autonomo e 

responsabile per garantire la pace in Medio Oriente e nel mondo. È il momento di 

un'ampia e unitaria mobilitazione per la pace e per richiamare tutti al rispetto del 

diritto internazionale e delle norme più elementari che regolano i rapporti fra gli 

Stati e la convivenza stessa della comunità umana.  

La pace nel mondo è a rischio. Sia la voce dei popoli più forte di quella delle armi.  

Carla Nespolo - Presidente nazionale ANPI  

7 gennaio 2020 

 


